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Cose utili " ricordare 
( Oon t  i m,a.zione vedi numeri ptecedenti) 

« • . •  I i  S 11 , t, 1 1 1 d •  j > t1 hl > i 1 , iò un i'tadè che rifo rma le i:st i tuziou i  
ne.i vi layett,i :t l b,1 1wsi d i  KìJsso va. Mo.n i s t i r, JaÌl i n a.  e Sc 11 ta ri >> .  

OoS'l'Ar-ìT C :\'OPOLI 25 lu,qlio 19/H (Com unicato Ufficiale) .  
« . . . I l  S 1 t l t a rw, cedendo a l le , preSiìio 1 1 i  d i  tal nn i  ·notabi li 

.A lbanesi i n tl 1 en t ! ss i m  i a P,dazzo, a v1:·t d i  v i s  tto _d i  aeeord<.1ir� 
. ali' Al ban ia  1 1ei •v i l a yt>Lt i  , l i  Seu t:ui ,  K1 ) S -,o\",. : 1 ,  l\Ionas ti r e ,fa .  

nena q na lcl ie a n to 1 10 1 1 1 i a .  
A Gove.r 1 i atf1r1.1 G � uernh· a vrel>be uom i uaLo Y ns-m ff  lJ . y. . 

Caoo ùi 1 1 1 1 : i t r i l> Ll A : h  t i l t��(•.  1ra · i l  -r, t pp rest.>n t:rn te d i  nn;1 
Grar nle PotP 1 1 za .  8a pn t a  l ' i a t�nz ione dl' l  Sn l tauo, si renò . a 
fargli prl' S(• n t i  le !!r,t v i  c(>Use �·uP ? l ze d i  t d  • a t ro ,  ,. i i  �n i ra 1 1 0 .  
dopo d i  ·essersi 1 10J t s u l t,,1 to c o l  s ,  e i k - U l - Il' l · 1 1 n ,  none ! , ?� e< 1 I  :•1r · 
nistro dt> l l , t  i,!i 1 1 �t 1 ;r, i ,t i q ua l i  1 l i ch iar,u·on<> l 'autmw m i a  ,·o�tra 
ria a l le  kg-gì de l l ' Is l a m .  · 1rn nP 1 tato a v v i so '1> .  

U d 3 l' .\. � i' r r n  •w, - U o ito 1J re f .902 ( 0 ) )/iu rii,·ato) 

Scutari: 

Lo � D JU �O mano J.41/1. S i  a�s i c u ra d 1 e  l a  Uon fc• reu za 
degl i A m ha-:;( · i a to r i .  l l l · l l . t r i u n io ne  il i : eri . abh irt  deci so d i  
proporrt-' a i  r i !'.pPLt.i v i  { ; ,.> veru i d i  p roce 1 lere : 11l mrn 1 li mostra ­
zione 1 1 arn le  l l l ' l l t� : : e  1ne de l  ì\fon tenegro, ne l  c:t so i n  cu i  .. -
questo ri � 1 1 t 1s�e d i  : 1 1 : 11 , i� l iere Li C<PH11 n icaz ione col letti va de l l e  
Potenze r ign :•n l , )  ;i. 8entar i ,  q faeeudo a ttl'D<l ere troppo a 
l ungf) Ja sua  r i�posl l i .

Jralle Agenzie tellegrajìclze il.ell' epoca 
« C.ffil"l' IGN g  28 111 arzo 19 1 3: ( Tf.ffi,ciale) I ra ppresentanti 

del le G ra n 1 i i  P'. 1 t e 1 1 ze  h a n n o  fatto a l l e  ;3 p. m .  <l'oggi u n  passo 
col l e tti vo ci ma la rleeisinn� di esse__ Potenze a riguardo del le 
frotiere cit> l  fu t u ro Stato Albanese >> . 

P A.RIGr BO mm �o 19n.  A l la seduta del la Conferenza degli 
Am basciat<tri d i  ieri è stato d iscussa l 'eventual i tà di una d i •  
mostraz ione Mrnle  al le  coste m untenegrine. Tu tte le  :f>otenEe, 
Russia compresa, · l'Iurn1 10  a ,·cettata. Non · resta che stabil ir� 
soltainto se tH h� dlmostra zion(, verrà fatta dalle navi austro­
ungariehe e i t : t l iane per mandato dell'Europa, · o se anche le 

-altrn Potenze v i  parteciperanno. Pare certo che la _Russia
non v i  prenderà p:ute materia lmente per il fatto che non ha
nessuna IJane ne llB Yi rfoanze del l 'Egeo. E' possibi le che vi .
dartec ipi ti o  l e  uavì de l la  Francia e del l 'Iughiltérrà .

Un telt>g-rnmma da l\lalta ann uncia la parteuza improvvi sa
di un i ucrociatore per destinazione ignota .

� i
, T A Li A-X'l'O 31 ma.r::o f 1 / .'I . ;-; i , , 1 p n · n d e  in questi circol 

naval i ehe a l cune r ia v i  I 1 , ,  - ,  , , i n 1 : r  ,c iano nell' Adriatico. 
o-v \·ero v1 sono d i re t te .  l '  1 · . · ; ,  • ,· � ,e .-; i  p reparino al blocco 
di D uki�no  e < l i A n t i , · .1 1 1  • 

La flotta anstro - 11 1 1 _,: : :  i , • , .., ·  t r, • va. · pnrnta a salpare da. 
Bpizza, estremo l i m i le _, ! . . . , , . • . 1 an� t. - o u ngari ca. 

Second o  U il t (, J , • g r  , . . . . .  , · ,  . ! ,- 1 : 1 )  t ! ; i Uorfù, due navì da 
guerra i ngl esi Ro 1 1 0  1 , : 1 1· t . 1 , ,• , i. ,  · , · l p_1 1 r to  1:00 ordine di recarsi 
nel l'4-1 to .Adriat iuo .  l.: 1 1 ,, t 1 • 1  1 , , . . , 0 i : , t on• i 1 1glese avrebbe la· 
sciato i m prov vi:-; :l rr1 1_• : 1 � :, \ J , 1 · 1 : >  · r i � 1w ta  <lestinazioue . 

Da lie A.{le nzi · T l 1: 111/foli e deil'epotJa, 
B1rn,LIN O 3 apr ift3 1 : : .J .  •� , l  :\l i n i :-- t ro degli Affari Esteri 

,Ta gow (Oerman ia.) 1 i ,_ 1 1  ·, ' · · ·  , ' "  · 1 , ! u a  g ru ppo di _domande
, ·,mre-rrwnt i  l ..t  g1 ;e rr:t h : 1  I l, , rt , · . 1  .. ·, .t·1 1 o�!'gi alla co·mmissione 
_ ! 1:.. 1/ L nd, ;  m ! n :i , l 1  - • _ · . .  , . , .  , •. • : n  - rn i taz ion: .  . . , 

<< p:-H l ò  d� l ! 1 ,  � •,'0 1 �- 1 ,  , , ,  . ! :· i i  ' l l l O� t. i o n e  albanase · nella

qua le la Gernw.nia .'< i t · 11 1  ,. , ,  1 ! , i - / 1 1 n t, 1ne ,1 t 13  accanto a-i ,uoi al-

leat i  appro.fi ttan ,io , /  l , . _ i , 1 , ,  ·011 .• f · ne ·per· interi,1enire come , 
· o  

. 
mediatrice. In t u tto if ,: , · , • i f-J U ".-da que.�tion� la ermania 
ti.m ne J't;àelmen fo r1a tla ì > , r , d i , ,u , i  a lleati , jt.1, aubito pronta 
dietro desiderio di q 11 1.: .-d i ,  , ,  i tt ie, ip ere· alla dimost,-azione 
n lt i'ale 8u T.l :J  co.� t-; m, •> • 1. ! , : 1 .f i '  · r. <:il u co �a a vverrà 86 il Mon• 

• te negro p8rsi -�te a r�>- i ,hr,, "" , 1  s 1  p u i, ancora djre.
<< 11 :Ministro ,gog-g i 1 .  ,_ ... , , : t 1 . t1 /13 Potenze si acom·darono 

nel decidere che 80u t�, ri, ·a nH/•J i , , _re ,folle oi tta albanesi. àebbq, 
Ja.r parte de ll' A lbaai(t ,. . 

Dai resoconti u. [ìi, -i 1 l ;  t: 1 1 111 11 1 fr,, t i  ,�lla staimpa. 
H,o)IÀ. 4 ap 1· ile J.91n. <l • • •  I l  , ( 1 1 t t� i,! 1 10 dell' Europa verso 

i l  Montenegro on è 1 1 1 1.1 s· i ; - 1  aff 1. : 1 1 , 1 1 • ,  pP,rchè l' Europa, in -
. t· ando .., l  '.\Io n te i l •·'.!' r , , i i  1 : o n m; i are a Scutari, s i  rop,a, 1 n  un  . ,. 

mantien e  fedele al sno p o !. ra :: i  n 1 i h0 : 1 l i � p i co e d isinteressato 

che si i nspira al pri 1 1c i ! , i 1 )  d i  1 1 ; 1 ;,,, i o na l i tù .  

e La di_ploroazia en 1.:o jw: t i : p  , l r n• .  < 'ercando una �oluzione

radicale e definitiva tlel prnl 1 ! , , r n  I b i i !un ico, aveva 11 dovere 

-d i  e l iminare  qualunque ,� l t > tn 1 • H t . i  , l f  , 11 1 1 1 fli tto nel futuro.E_ nel­

sun peggiore sem_e <l i < l i �  . ..;e n � i �_i � 1 eebhe p�tuto _semm�r�
nelle terre bttlka niche c lu, 1r 1 . ·  l , , H h  concess10ne dt Scutar1 

al Mon teuogro, tanto r11-'i r i _:.!' ; ' u•, li , l ,· l l ' Al ba.nia, che non può

essiwe -indefiniti vamen te 1 1 1 1 1 t, i l 1 1  1 •• � to rpiata senza  mettérn�
in  pericolo la vital ità, q na ·  to· P • r  il :\1ontenegro stesso la �m

compagine nazionale .' :Hl' ò l i · • _ p : · i f  1 a  Lt rnente tnrb i:t,a dalla lll· 

troò.uzione di elemeL� t i  che  i n  l : l ►hi , 1 1nente e8sa non potrebbe

assim ila.re . . . .  >> . 
d • · · li ai va cercan o ROMA f, apr-ile 19 13. << . . . .  1 1 1, ,ì. ! t,n 11: mrco 

" 

•
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2 LA NAZIONE ALBANESE 

<-< ..... Dobbiamo deplorare nel modo più assoluto l'assurdo 
capovolgimento di criteri da cui esso trae origine. Noi ci flo­
mandiamo se questi sentimentalisti si siauo ben resi eonto iL·i 
atti della situi-1zioue: se, cioè, e.-,si hanno nui peusato che 
Scutati è abitata da u�a popolazione albanese purissima: al­
baneHe di razza, <li lingua e di tradizioni, e che non vuole 
saperne, ·in nessu11 mod0, di a�dare a far parte del Monte­
negr_o. 

<< L' Europll, affrontando la soluzione della questione bal­
kanica, si è inspirata al principio più ideale e disinteressato; 
a quel principio di nazionalità ch'è sempre stato me�so alla

cima dagli stessi idealisti della politica estera. No, non è l'Eu­
ropa qnest� volta ch'è sulla falsa strada anche da questo 
punto di vista ideaÌt>; ma sulla faJ

°

sa strada sono quei sen­
timentalisti, sempre troppo pronti a commuoversi ed agitarsi 
senza rendersi conto della realtà delle èOse, e che oggi pre­
tenderebbero che l'Europa., violando appunto il principio di 
nazionalità, obbligasse gli Albanesi di Scutari a entrare in un 
paese di razza slava, e a sottopòrsi a un dominio straniero ... >. 

Da giornali italiani. 

<< - •• L'attuale guerra balcanica (1912-1913) ha esaurito 
da lungo tempo il compito di liberazione. 

<< Le operazioni de·1 Montenegro contro Scutar-i costituì• 
• 

scono una guerra di conquista. Non vi è alcuua ragione per-
chè fa simpatia che noi abbiamo sentito per il MontP,negro 
e gli altri pResi che combattono per la libertà e l'esistsnz-a 
nazionale nou si rivolga alla popolazione Albanese di Scutari 
e i suoi dintorni che, cattolica o l\1m1sulmana, lotta pei:' la

sua esistenza, per il suo_ territor�o, per Ja sua religione. 
<< Per questi motivi la Gran Bretagna non esita a far 

. -

parte, circa l' Albauia., dalPaccordo con le. Potenze. Esse 
hanno deciso che il liberale di Scutari sia albanese, mentre 
Spek, Prizzea e Dicha, e dopo molte trattative Giajkova, 
sarebbero esclusi dall'Albania. 

4 Tale accomodamento las�a una grande estension.e di 
territorio da ùi'videre tra la Serbia ed il Montenegro come 
premio della loro vittoria. Questo accordo era essenziale per 
la quiete dell'Europa, e non è intervenuta che precisamente 
a tempo per manteuerù la pace tra le Potenze ... » 

Sir EDVARD GREY· Camera dei Oo­

muni 8 aprile 1�13. 

ANTlVARI 4 maggio 1913 La Mirdizia è in armi contro il 
Montenegro. Dalle montagne giungono notizie gravissime. Si 
parla dell'agglomeramento di numerose tribù di mirditi già in 
movimento per riconquistare Scutari all'Albania ... 

LONDRA 18 maggio 1913 ... i Malisos i avrebbero nei din­
torni di Scut;ri tagliato i· fili tèlegrafici ... 

SCU1'AH,r 19 maggio 1.913. Oggi altri Malisori, alJa spie• 
ciolata, sono scesi dalle montagn� ed· entrati in città. La que­
·stione dei Malisori comincia ad imporsi come la più impor­
tante del momento. I l\'lalisori che da tre anni combattono
per l'indipendenza albanese e che si compongono di elementi
puri Albanesi, non tollererebbero mai di essere sottoposti al

Governo montenegrino. Se durante la guerra hanno prestato ·

aiuto ai Mon'tenegrini, ciò fu soltanto perchè chiedevano arden­
temente che, con l'esodo dei turchi loro fieri ·nemici, cominciasse
per loro un'èra nuova di libertà.

Gli Albanesi dicono ... Il Montenegro prenda le sue terre 
dalla, parte (le! San'{ìacooto dov� v-i è elemento serbo;· sulle

nostre montagne non vi è nemmeno uno sla v0. Le nostre· 
tribù, soggiungono, sono tutte Albanesi. Noj �on vÒgliam<t 
passare da un giogo all'altro. 

0E'r'l'IGNI�. 22 maggio 191.1. Da quando sono entrate in 
Scntari le trnppr:� internazionali, ha cominciate le sue pubbli­
cazioni il giornale albanese Bèxa che pubblicava articoli vio­

. lentissimi con_tM il Montenegro: l'Ammiraglio inglese Burney 
ha dato ordine di sospendere immediatamente le pubblica­
zioni. .. 

(Dalle A..genzie Telegrafiche dell'epoca). 

Mt,N11STIR 
Il vilayetto di Monastir è situata tra i gradi 40 e 42 dt. 

latitudine e 20 e 22 di longitudine È. di Geeuvich ; è posto 
nell'interno della Turchir� e confina col vila.yetto di Salonicco 
all'Est, di Kossova al Nord, di Scutari d'Albania all'Ovest.. 
di Janina al Sud, ove confina anche col Regno di Grecia. 

« L'estensione del vilayetto di Monastir è di circa chilo­
metri 33.000. 

<< La sua popolazione totale si può calcolare di clrca 
800•000. 

<< E1'NOGRA.FIA. Più difficile è stabihe le •cifre della popo-
1azio�e dal punto di vista etnografico, anzitutto perchè il vi- • 
ayetto di M()nasLii:·, più �li qn�!u, qu"' :�tl'a, regione dell' Im-
pero Otc;omano, rappresenta quasi tutte le razze esistenti iu 
Turcbi::t,, Je qnr:.!:i. eomhattondosi a vicenda, rendono scabroso 
il.. compito di una. statistica imparziale ed esatta delle varie 
nazionalit�, conviventi in questo territorio. Inoltre le statisti 
che ufficiali non· son fatte con precisione e prendono per base 
le distinzioni religio:rn, più che le etnogrcÌfiche. Qain.di è la 
voro complicatissimo e delicato il fare aimlle statistica senza. 
rinnegare ld verità e offendere la suscettibilltà delle varie 
razze che cercano di esagerare, èiascuna le proprie forze. Arl 
ogni modo quello che è più prossimo al vero, dal punto d 
vista delle rlitforenU razze, è il seguenie: 

TURCHI . . 140.000 
� musulmani 27 5.000

l 9,93_000ALBA�ESI / . t. . 18 000 -, cri� 1ani 
GRECI . 
VALA.CORI . 

l 
bulgari 

SLAVI serbi 

ISRA.ELITI · . 

76.000 
142.000 

200.000 ( 
_ 24.000 \ 224.000

5.000 
<< In siffatto quadro statistico, redatto con la maggiore 

accuratezza ed impa1:zia1ità, rilevasi che il numero degli abi• 
tanti cristiani del vilayet è certamente superiore a quello dei 
musulmani nella proporzione di 50.000 cristiani di più; 'che 
di tutte le razze predominanti, l'Albanese musulmano occupa 
il primo posto numeri(?<); che fra le razze cristiane la shwa è 
la più numerosa, e la greca l' ultima per forza di popola­
ZÌOil(ll. 

« Gli Albanesi sono i soli musulmani esistenti nl?>i San· 
giaccati di Dibra, di ElbasRan e di Koritza; e sono sparsi an­
che in quello di Monastir; essi si dividono in gheghi e in 
toski, ossia settentrionali e m '3ridionaii e quindi i primi a 
Dibra e ad Elbassan, i secondi a Koritza; nel Sl:\,ngiaccato di 
Monastir vi sono gli uni e gli altri confusamente ... 

<< Gli Slavi, dopo degli Albanesi, costituiscono il nucleo 
più popoloso di· questa regione... Indiscutilmente la grande 
forza della · propaganda bulgara in Macedonia yiene dalla 
Chiesa Esarchista •.. I Serbi si affermano debolmente· nei Kazà. 
di Monastir, Perlepè, Okrida, Kircevo e Dibra; in tutto il· resto­
del vilayet non esistono ... 

<< I Bulgari predominano nel Sangiaccato di Monastir e 
in quello di Koritza, sQno mancanti assolutamentè a Serfig& 
t ad Elbassan ed appena si affermano a Dil;>ra. 

<< I greci saltanto al Sud nel Sangiaccato di Serfige
,. 
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LANAZIONE A LBANESE 

Kazà di Castoria ;  in tn tto i l  vilayet coloro che pa.ssano per 
greci sono seguaci  del l a  Chiesa Patriaruhist:l di Costantino_ 
pol i .  . .  >> . 

O N0la'.l.'0 GA.E'.fAN [ n'A RA GO:-ì A D I  CA.­
STEUIOLA. CormJlt3 Genera.le <l' ltalia a,

Motzastir. Bollettino M i n i Rtno A ffari  
Esteri .  Maggio 1 902 . 

· . Kf'SSew�

N. 206. pag. 155. - Il' R. Amba.seiatore ·in Oostantinopoli al

Ministro drgl i  Affari Esteri (Ital i a ) .
PERA. 13 febbra io 1904. - Rio. il 18.

Signor M i n istro, 
Nella 5.a seduta del la Commissio ne  J H:.> r  i l  r ion1 i 1 1 . lm ,� 1 1 to 

tl e l l a  gendarmerfa macedone si trattò <l e l l 'esc l ns ione dei Cazà 
pura mente albanesi dalle r i forme. 

Parendomi  opportuno che l 'agg i n n to i ta l i a uo  e m ettesse 
pure un'opin ione in questa im portante q uestinnf\ dierl i  i str u 
zione H l  colonnel lo  Signorile di valers i d ( • l la pr i m: t  fa vorevo l i->: 
occasione per d i ch iarare che l'esclusione ch· i  Caz.'t p u ramen te 
a lbanesi dal l a  riforma della �endarme da non poteva essere 
che provvisoria, dappoicbè� dati i term i u i  de l lP proposte d -
1\f urz teg, che acceu nano esplicitamente a i  t re v ì l ayetti , non 
spettava a l l a  Commissione decidere l'esdu�io1 1e de1i u i ti va d i  · 
questi Cazà dalla zona i n  cui uoveva essere organ i z zata l a  
gendarmer i a .  

I l  colonnel lo S ignori le eseguì l e  ist:-nz ion i  da me datag l i .  . .  
MA.LASPL\I A, 

N. 2 15, pag. 160. - Il R. Ambasciatore in Costa ntinopoli al

Ministro degli Affari Ester: (I tal ià  ) .
Pera 21 .fobbraio 1904. - Rie. Il  2.

Signo t' Min istro, 
Col m io rapporto del 13 corrente, :-n'e va l'onore cl i rag ­

guagl iare lr:E. V. c i rca la questione rleil 'escl usione dal l a  r i form a 
del la  gendarmeria dei Cazà puramente ;t l bauesi, sortll. i n  seno  
alla Commissione m i li tare per i l  riordiwunento f le l la gendar­
meria in  Macedoni:-1,,, e c i rca la dichiarazione  che, in i ne r i to 
ad essa, avea fa tto, dietro mia i struziont>, i l  colon nel lò  S igno ­
r i l e ,  ne l  corso del la  V sedu ta. 

· Dbl>o ora i nformare V. E.  che di  ta le  q uestione fu nuo ,
vamente parola nella IX sedu ta deJ la Com m i ssione, i n  cor .  
relazione con quel la  de l la loca l i tà ove deve estendersi i l  con .
tro1 lo per parte ,legli aggiunti del l e  Grarnli Potenze . 

La questione �s8endo r imasta in sospeso i n  segu i to al le
·d i verse opi nion i emesse dai  Delegati ted esco, russo, inglese
ed italiano, alla seduta successi va, la X, l ' addetto m i ti tare
austro-ungarico barone G i el8  lesse in nome degl i A.mbascia .
tor i  di  Austria Ùngheria e d ì  Russia , ]a dichiarazione se­
guente : 

<< - Già negl 1 accordi_ di M uizsteg era i nteso che Je regioni
in cui predomina l 'el emento Albanese musu lmano, e cioè : 

<< i l  sangiaccato di Kori tza, eccettuato il Cazà di Ka.
storia ; 

<< il Sangiaccato di Elbassan ; 
<< la parte O vest del Cazà d i  Ocrida (la l inea esatta d idemarcazione è d a  fissarsi sul posto ; 
<< l a  q uasi tota l i tà ·de i  Sangiaccati di Dibra e d i  Priz-rend ; 
<< Ja parte S ud O vest del Sangiaccato <l' Ipek • 
<< i Sangiaccati di .Plerl ie o-:--- Tenitza· (Novi Ba�an) ; << non dovrebbero esser compresi nel la riforma· q uanto

riguarda l a  riorganizzazione del la gendarmer i �1 p re ,7 i s ta da l 
l ' tcrt .  � <le l le decisioni i l i - l\f i i rzsterg-. Sebben� quan to sopra 
non s i a  i n  esse espl ic i tamente d i <;b i ll n1 w, pnre ciò consegue, 
dal lo :-:p i ri t o  de i  suc< •f•1-s i  vo a l ' t .  :1 . 

A vendorni i l  m io  col l ega \l i A ust r i a  U nglH' r ia, nel co.rso, 
d i  u n  col l oq u io av u to <·0 1 1  l u i ,  i v i ,  a (�r;e urnqo a què l l ' i1rgo ­
nwn to, i n s i stPnd a ne l  fa tt o che l 'a U1 1 a.le  ag- i t.az ione a l l )�nese, 
nei Distrett i  di Pr.igrend e Jakw::i. pro <Java quan to fos�e op­
portuna  1 ' l-'se l ns ie 1H• dei  Cazà. : d l>an <>si dal l a  r iferma del la

gen da r. 1  nia, ho  st. i nrn to opportu n o  di fa rg· l i  osservare, come 
g i à a \' e vo fa tto col eol l t-'ga di Russia , il p.res�n tt· sta t,o di cose 
g i Dst i tfr :wa ta le  < •:-.c l ns i�1e .  1w11 S(·orge \70 la necHsRi t.à di pre ·  
c l  nder( \ i  fì n rl 'm- ;t i n  vocabi ! mente l a  v i a  a fl <'Stewl e rc quel le  
rag i o n i  1 1  lJt nefi eio de l l e  r i forrn1:1 tmito  ebe le  m utate ci rco­
stanze l o  p_errnettessero, ag-gi u ugeu <lo < ' i 1 e ,  a parer m io, ri . 
forum adi:i tte a l le <>oml i zio td local i ( lovr<'hbero essere i n trodotta· 
non sol o  ne i  Dist.ret ti a lbanesi dei v i layett i  d i  Kossova e 
Monast i ri .  ma  a l t re�ì nd v i hiyt t t i d i  Scntari e Jau ina .  

A. v ,7erto, nel ogn i  buon fì rw, <:he non mi  è stato .lato di
cb ia: i rw, fi n o  ad ora , se  n e l  concetto degl i  Ambasciatori d i  
Anstda-Ungheria e d i  Russi a ,  i D i s trdt i a ltanesi più_ sopra 
i neieati debhano essrre esc l usi <f a tn t.te i n d i sti n tarne.n te l e  
ri formP, o sol tan to ,fa q uf' I Ja  oon tr-nf1n te l a  r iorganizzazione 
del l a  genda rmer ia .  

ì\I ALASJ>IN.A. 
Docu�IEN'l' [ DI.ALO;\I A '1'ICI  p resen ta ti al  

Parlamento I ia l iano dal M i n istra degli 
�.\ ffari Esteri ( DT S A �  GruLIAN O) �h­
CELON IA .  Se<l n ta del 30 gennaio 1906. 

<< La prov incià di Kossova v i ene pu re chiamata di Sco zia 
(X�lrn p-a 1b. Shl.upi) , e.d è i l centro del l ' e lemrnto Skenetoro. 
A i  tem pi < le i  Pr i ncipi A lbanesi a n tonomi  questa provi nci a -
a ppart iene, coP1e -anche q ue lla d i  .ì\ronàst, i r, i n  parte ai Prin­
ci pi Dukagi n i  ed in parte a Ska nderbe rg do . i d.e traeva le sue 
5ce l te m i l izie  D ibresi 

<< La provi n cia di Shkup i  1 1011  è mai apparten uta al la· 
Serbia�  se non sol tanto ai tem pi di Xemanj a e <li D ushan . 
La famosa battagl i ,1 di K, ,ssova i >o rtat;-� come a rgomen to dai 
�eroi per ar.cam pare d iri t t i su  q uesta prov iacia, uou fn com ­
battn ta già solo dai  s1..0rbi ,  m r1 ,  come stori ci padedequ i  q uale 
i l  Sllgredo narrano, ft t t u tto l ' e l e ,...Jen to ba lkanico; serb i

,, 
bul­

gari , greci , a lbanesi ,  rnmeni  che fecèro q ne l l 'n ! ti in o  l oro sforzo 
suprem o  contro l' i nvas,)r(� ottomano >> . 

« . . .  Amm ath aecresce v,1. con n uov i  tr ionfi l a  8 Uà glnr ia. 
e cresceva i n  possanza ogu i  d i  pi ù .  S i  t rn vò fe l i cr. q nan to ha

avuto in addietro e la Alban ia aveva ag·gi unto al le sue con ­
qu iste .  I suoi nove l l i  con ti nanti  che e ra no già verso i l  cuore 
del l ' Europa, presero di l n i snsp icione, ma troppo t.irdi ,  ed 

. Valacchi e Dalm ati con quante gen ti non sommesse a.I giogo 
ottomano stauz.lavano fra i l  cuore Af lr iatico_ ed il Danubio, 
armati sotto g l i  ordini de l  giov i ne Laziaro, u uol'0 Sovrano 
della Serbia, Am uratb stando in Asia  vide q uel nembo che 
gl i s i  apprestava ; e, tornatosene frettolosamente i n  E u ropa, 
provocò, prevenne l' i n i m ico, lo scontrò in pi�no di bassa via, 
e tu tto Ri colse ad ordine 1a uattagl ia . . .  >> . 

« . . . 

IL SIGNORE ti r SoLAHERRY. Storia detl' Im­

pero Ottomano .  Torino, 1 829,  vo l .  I I I, p. 98 .  
Lazzaro Krale Re  del la Serbia e 'l'evarko Re  del la 

Bosnia unironsi  ccn gl i  Ungheresi : al lora quanti Ep i �oti Al ­
banesi vi erano, tutti si prepararono . ad affrontare la guerra. 
All' appressarsi de l  nemico furono chiamati a racco l ta su l le 
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montagne <le ì l '  Al ta .A. l bania ; esiendovi acco 1·si sotto i l  co­
mando dei propri capi, costi tn i rnno un esn rci to di 80 ,000 sol ­
dati i n  ci nq ne Corpi disti n ti .  Pensarono d i  rn> iegare d i e t :--o la  
:Morava tra i cunfin i  del l a  Serbia e del la Bosn ia, d()ve u na 
pian ura favor , va lo spiegarsi  d i  tu tti i combat�eoti ,  e mentre 
appoggiavansi ad una ri vjera a vevano p u re la riti rata su i  

· mon ti ; era questa !a pian u ra ,d i  Oitssov ia ( 1339)  )) ,
F. TAI.A.N I, bloria .A lbanese. Epoca seconda,

pag. 17  e 18.
<< . . .  Le solda tE:sche ottomane disposte- ad aspett are i con­

federati era 1 10  divise i n · cinque Corpi separati . Evrenos co­
mandava l 'avanguardia,  Alì Gran Vizir i l  1° Corpo ; Sultan 
.A m urath ù 2. Corpo e stava nel  centro ; Jacob, figl io  di  
Am urath i l  3 ;  B::ijazet, altro figl io d Am uratli ,  la cavalleria; 
più la retroguardia affi data ad Ainebeg e a Seriùje  Pascià . 
Segu i  vano molti s.,.imi coppieri , al fieri e messi . Duecento gio • 
va� i �cel ti trn i pi ù nobi l i , facevano la gnardia di. onore i n• 
torno a l le  tende del Gran Signore coperte d i  fel tro e tu tte 
dorate ; in a l tre tende i .Magistrati, i Sangiacchi , poi . il c ir- · 
colo de i  G ian nizzer i ,  i servi ,  i guastatori addetti a sgombrare 
le v ie, tu rbe d i  camel l i  cariclt i  d i  armi ; cavalU ed altre be­
stie da soma con le vettovagl ie onde con tutti q uesti ap­
pèi ra ti e eon tan to segu i to, i ncommensurabi le  com par i-va l ' ·e­
serc.i to » .  

C.A.LCONDILA.. Lib. V-
<< · �fon tre i Tu rchi discutevano i loro piani di attacco 

·interpretando le sori ti del Corano, i confederati i n vece di
manteuere le pos i zion i  occupate_ ed attendere sul la d i fensiva ,
s i  decisero d i  assail ir� allo spuntare del la vegnente au rora i l
Corpo 2 .  ove stav.a i l  S ul tano. Questo piano concepi to con 
po<·a fatica cl i guerra al>ortì loro malgrado al princi pio dello  
a t.tacco. G l i  ottomani essendo stati investiti nel  rentn,; uatu •  

· ral mente a fflu irono su i  lat i ,  e da  questo primo urto dal quale
speravano la perdita dei Turc1..l i .  derivò in vece la sel vezza di
9uest i .  I mperocclJè  i confederati i n  quei primo incontro ave­
vano i m peguato i l  nerbo del le  loro forze, e i turchi avevano
·ancora quattro Uorpi nou entrati i n  azione. · 

« J aeob, vedendo disordinato i l  centro ed i l  Sultano
sch iacei ato sotto i peso dei nemici ,  volò ad a iutarfo ; spia to
da fi l i a le  nrdore l asciò scoperto i l  fianco s�nistro, in modo- che
se Vuk Brankuvich che comanda�a i SP-rbi , si fosse avanzato
avrebbe certamente rotto l'oste nemica. Ma Bayazet, mol to
più esperto ne l  modo di guerreggiare, con la celeri tà ste ssa
onde i l  fratel lo  aveva soccorso i l  comune genitor�, con una
mossa arrisch iata del la sua cavalleri a. coprì i l  vuoto e s i  com .
pose i u  ùattagl ia. I l  centro dei Turchi, 'Jom unq uc così rin­
forzato, ri mase esposto a perdite micidial i  fino a quando, per
opera del lo stesso Bayazet, non strinsero i n  m ezzo tutto l'eser­
cito confederato, i nvolgendo le due ali con squa<lroni ,di ca­
valleria superior i  d i  numero.

<< I l  coraggio degli Ungheresi contrastò non poco i l  pro­
gresso degl i - ottomani nel lato sinistro; gli - A lbanesi tagl ia­
vano a pezzi g l i  avven;ari nel centro. I Gianni zzeri e gli
altri Oorpi del l a  retroguardia oltomana r i facevano incessan­
temente le perdi te. Dopo l unga battaglia i confeaerati si
avanzavano da un  1 ..1.to, ma  sgominavansi tosto dal l '  altro
che i nfine ìa caval ler ia ottomana per venne a circondarli  ·e
chi uder loro la r i ti rata. La giornata fi nì con dare la vi t ­
toria ai Turchi dopo una str(, ge orrenda dal l' nna parte e .
dall 'altra.

A. DE- LHIA.R'l'INE. Hist. de la Turquie,
V ol. I II. pag. 152. _

I . Strabone insegna c:hè le « nazion i ep i rotiche i> e rano
<< harbare . >> ;  val  qua�to d i re stran iere a l la  razztt e a l la l ingua, 
greca. (S't•1u.mr\·E, VI I I, P�fl. 267,  �d. Diibner .Miiller).

I I. Non sono sta t i  gl i Albanesi ad em igrare i u  u n  Epi ro·
greco ; s0 1 1 0  sta ti i n vece i greci che hanno em igrato, i n  piccol 
n u mero, in un Epi ro Albanese. 

III. La l ingua alban_ese è s�ata chiamata sempre « l ingua
epirotica ». Il « Dictionarium latino-epiroticum » di F. Blan�o 
(Roma 16.35) ne è una prova. Inoltro son passati poco più di 
cinquanta anni  da quando · i l  P. FranceMo Rossi da Montalto · 
Ligure pubbl icava nel la Tipo-grafia della  S. C. di Propaganda 
Fide (Roma 186�) un << Vocabohuio i taliano-epir0tico »; e più 
tardi  (Roma 187 5) nPl la Tipografia Pol iglotta del la stesga Pro­
pag:rnda Fide: un altro << Voc�bol ario del la  l i ngua E pi rotica­
Ita l iana >> . L' uno e l '  a l tro non · sono che << Vocabolar i  Al­
banesi » .  

I V. In · tutti i l ibri str.mpati fino  a poc�i a n n i  or sono, 
· l ' i denti tà tra << Epi!'o >> e « Bassa Alban ia  >> r i sn l ta perfetta.

V. Dicasi lo stesso delle Carte geografiche. Bast-t un  solo
ese m pi o. Nel 1827 l 'Amm iragl iato inglese ha pubbl ica to una 
« Carta ufficiale dél la costa cl i Al bania >> ;  redatta da n na. C.Jru­
m iss ione d i· cartografi i nglesi ,  austriaci e na p<�l i tàn i ,  comprende 
tu tte Je  cost.e del l '  Ep iro.  (The  coast of A lbtinia, from thc

A ustrian, Engl ish, and Napolitan Oooperations, d irccted by

Oolonels Oa,mpana,  anc1 V-isconti, ancl Oa,pt .  1V. H- Smyth.

London, 1827 ) .  
I V. I Russi , i Prancesi , g l i Inglesi l lanno  a vuto a lt,er -

ilati vam e nte  neHe Isole Ion ie  n n  J.tèggi mento ch iamato uffi­
�ialm ente << Reg-gi men to Alban  e<sJ » ;  tu t t i  1 soldat i  d i  questi 
Reggi menti _erano recl u tat i  in E pi ro, tu t t i  professavano la 
stessa rel i gione greco-ortodo3sa e tutti , nondi meno, s i  < l icevano 
al banesi e par la vnno l a. l i ngua albanese. E per r ieorùarne u no 
solo di q uesti Reggi menti :  nel l a  Monografia � de Régi mtmt ,.. 

Albanais (1807-1814) >> pubblica ta a Parigi e Nancy nel 1902,  
da l  s ig .  Angnsto Boppe, a pag. 5 si  l egge : 

c. Le jon r où Borthicr anno.nca q u' i l  confiat  l e  com man-
<< <lemen t  sn péri e n r  des 1-\.. l banais à l' un  des chef� le  pl u s  
e cou n n ,  le  g rcc Oh ri staki ,  ,les m ntineries  éeht/éreu t  en  plu­
• s ieurs end roits. I l  faliait bien peu connaitre l e  i-aractère 
-� et ·1es moe u rs de ces p�pulutious pour i m poser à ùes A l bauais-
c un  che f de rac(' grecqtw, on meme pour  réuni r · sous u n
e méme com maudameut i n d igéne des clans  d ifféren ts babitués
€ ù n'obé i r  qu'à . l t:nn· che f  part icu l ier  . .  - >> . 

V I I . Uno degl i  u ffici a l i  de l  Reggi m e n to Fra nco -Al banese

era Marco Bozzari ((A. Boppe, it. pag, 1 1 , nota) che i n  q ue l  -
l;epoca scr i sse pure, su ·prelll ure del signor Pouq uevi l le un 
e Less ico Allrn neRe • , · i l  cu i  manoscri tto s i  conserva. nel la Bi­
bl ioteca Nazionale di Pari gi (Mu. Ponds Albana is n. 1). Lo 
stesso Bozza r i  · si .i l l us trò p iù tardi , con tanti a l tri suoi _con­
nazion}l l i  Alba nesi, ne l la  guerra d' i ntl ipendenza del 182 1 , ùre­
dendo tu tti i n  buona fede che si t.ratta1:-1se ll i fondare u n • Regno 
A lba no-grn�;o. 

I .figl i  d i  l u i ,  sotto il nome di Botzaris, si . sono. q nahfì.- ·
cat.i per <i. El len i  � e discendenti  di Temistocle .  Egualmente di 
Temistocle si dichiarano d iscendenti i l  .h,_pnl is ,  attuale Vice­
Presidente del Cons ig l io dei :\Ii n i :ìtri ll i guerra, il sig. Danglis, 
attuale generalissimo del l't,sercjto greco e t'attuale Ministro 
del la Marica greca, ammiraglio Condurioti �, rinneganclo così
la lnro discendenza albanese, che pure il sig/' .Eleuterio _Ve­
nizelos, riconosce e rende noto, per arbitraria sua soddisfa.-­
zione,_ a pubblicisti che lo intervistano. 
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Sono in G rec ia non poeh i fig l i di  bavaresi che vi si sta­
bilirono a i  tempi d i  Re Ottone, e , i  anche questi s i  • qual ifi­
cano << El leni >> )  rl i seendPnti , srnz:t dubbio, a nche essi  da 
Pericle. 

VI II .  La trad i zione d i pl o mati ca di tu tte l e  Potenzè eu ­
ropee: ba riconosci u to l ' identi tà perfetta. tra << Epi ro >> · e 
« Bassa A lbania >>, senza la d ist i nz ione t,ra << Al to Epiro e 
Basso Epiro  >> l '  od ierno comodo r i trovato. Risulta da cen• 
t jnaia  di documeu ti d ip lomatic i  r iguardanti l'Albania. 

I X. << La l i ugua non è i l  µr i m o  elemento cost i tuti vo di 
una naz ional i tà >> , di , :ono i bandi tori del nuovo verbo greco­
epi ror ico : la dottr i  11a e la scienz a, dicono i l  contrario. Se i l  
contrario  non fosse) l a  G recia ,  t i  Bulgaria, Ja  Serbia, ecc . 
non avrebbe l'o da n n .  trentE nn io  a q uesta par.te, centuplicati 
i loro sforzi nel f ondare scuo le · di propria l i ngua e Ob iese di 
] o ro _ l i t u rgia ne l  te r ri torio A lb�ues1i . 

Un telegram ma da Londra 2 �  april e  1903 annunz i a va : 
< Lei Grecia spenile  da 7 ltd 8 mila lire turche·; la Bulgaria 
d a  14 a, 15 mila ; altrettan te  all' i1wit-ca la Romania e la 
Serbia, per tenere in vita i loro isMt ut i  laici e religim1i nei 
llue v ilayetti . di .Kossova e di Mo11a1dir >> . I Greci in  Epiro 
hanno speso, e spendono, assai i'.) i ù  I 

X. Tra i Decreti Reali  del Reguo di Grecia ve n'ha pur
uno del 1895 col  qua le, in nome d i  S. M. i l  Re Giorgio di 

Grècia, padre del l'attuale Re Costanti no, i l  Diadaco d i  Volo ,  di 
Vale�tino, d i  L:i,rissa nel l a  guerr,, del  1 897 , si approvavano 
i l ibti di testo per I <� Scuole d i  Grecia. In quei l ibri di test-O 
e negl i atlanti che l i  corredavano, l' Epiro era designato tut­
t'al tro che << greco ». Qualche anno dopo tu tti quei l ibri ed 
athm ti furono i neso-rabi l mente d i s tru t ti, non senza però che 
qualehe esem plare non sia r imasto testimone i nesorabi l e  e 
i ndsscreto del l �  veri tà che si vorrebbe negare. 

Usi a<l avvalo rare con docu ment i  le· nostre asserzioni, ri• 
produciamo testual mente : 

�< Una Commissione di mol ti studenti del l '  Epiro presen . 
tatasi davanti il signor Rettore <lel ! i Università gli sottopos e 
l a  questione ooamai d i ven uta scandalosa e riguardante i con ­
fini dell' Epfro che, secondo g l i  atlanti e l e  gtogra

f
ie editi fino

ffld oggi, è rappresentato come parte · dell' A lbania. La Oom mis•
sione a vendo s-piog�to chiaramente al  s ig.  Rettore la  q ue�tione ,
chiese i l  suo caloroso oppo�gio. T I  Rettore signor Poli ti ,
ascol tate con attenzione le giuste p roteste degli s tudenti, Si
congratulò con l o ro. 

<< Il �ettore; congra tu latosi cogl i studenti, per l' interesse
che .essi mostrano per la patr i a  e 1wi· la nazione intera, rac­
c�ma�dò loro di fare tutto ciò r-he è legale e d igni toso per
rmsc1 r� a togliere l' inconreniente proflotto dalle carte geografi·
cke . . GI � �tudenti ri ngraziarono i l  Rettore dei suoi consigl !
patriott 1c :  e peteru i e s i  ri t irarono per prendere le decision 1 
più adatte. 

<< E oosì ieri al l e  ore 10  au t. c i rca 300 tra s t udenti ealtr� �pi roti pr i va t, i , si ri nn irono nel la  sede del la Società degl iAmrn1 del Popolo per de l iber!l re internQ all� q uestione sud ­detta . Uno scadente di Bel le  Lettere. prese la parola e disse<;h e _ la questione, è rl i  ww impo.-ta nza · grandissima e riguardal'esistenia stessa de lV Epiro Percio' egl · . ·. . · , 1 agg•unse occorreagire gi n d izi,,t,lmel!.te coutro l 'atto deO'Ii editori e ct' d · 1  
. � oman are 

i seq ues tro <lei l oro at lan ti .  :Non sopporteremo . . d "  1 · E · . h . . mai , 1 sse, , o1 1 p1 ro t1 e e s 1  sc rr v�i, e si  pubbl ichi che Preveza è alba-nese e _che terri tori da secol i  appartèuenti all'Epiro s i  dican oalbanesi .  Per questa 1•ao·1·0 b .  • · o ne 1segq,a cercare d1 t"gliere qne-

sto sca�da ]o  e di agire contro i respom�abil i  cli 
altro se no n di minu ire, con l_a leggera coscienza, i 
del l a  nostra cara patria. . Si pro pose i nfin� l11i costi tnzione di 
comitati iu ciascuna facol tà n ni versi tar i '.l pei passi nocessari  
pres.:o l e  a u tor i tà eom petent,i >> . 

n giarna 7e di Atene fa s eguire quer ti commenti : 
<< E' degno di lode l'atto degl i studenti del l '  Epiro, chP,

dìgnitùsameute i er i ,  in uome del lo sacra q uest ioue che so­
stenevano, feceto i pa,11s-i necessari presso i·i Ministro dell' Istru­

zione perchè si seq·uestri1:·o tuUi gli atlanti pubblicati in gr�co 
e che segna nè le coste oocidentali dell' Epiro fino ai Santi 
Quaranta come albanesi. 

<< Congratulandoci di .. cuore coi baldi studenti per la loro 
attività pat.1iottica in una questione che tocca così profonda­
mente la n ostra esi stenza nazional P) PRJiJGHIBIO lL SIG�CR 
MIN ISTRO DELL' ISTRUZIONE DI PEKNDERE LE ì'YI IS UR:I!J NE­
CESS.A: LUE P.E, H- LA DISl'RUZIU.NE DI OG.N r CARTA, A'rLA.N'.Ì.'E E, 

GJ<�OGRAFIA. O STORI A CHE DA:\' NO, IN .MODO I .'i RSA'rTO E 
DANNOSO A.GLI IX 'l'ERESSl ELLEX iCI, I COXFINI DELLA Gl{ECA 
EPIRO. 

Dai gi ornale Patris. ATB :\ E  17-30 ottobre 1906. 

Ri tornando alla Grecia, Lord B�aconsfi�Id (Gran Brettagna) 
dice essere conv i n to dm la Grecia e la Turchia procederanno  
alla rettifica del le  loro frontiere ; che  le  cause rli d !scorili ::t e 
i torbidi an 1 l rauuo cosi allon tanate e una pace durevole sarà 
assicurata. T I  pri m o  Plenipotenzi a rio de l la Gran B rettagna 
aggiunge che egl i non i n tende punto ra�comandare, per rag­
giungere questo scopo, m i sure coer< it ive. 

<< I l  Pres i dente (Pr i nci pe di B'_smark) constata che le
Potenze, ad ecuezi one della Turchia  i l  cui assenti mento è· 
riservato, sono coucor< l i  ad accettare unan im i  la prnposta. 

4- Il pr imo Plenipotenziario del l a  Prancia di accordo col
pri mo  Pien i  potenziario d' I ta l ia, sottomettono a l le  del ibera­
zioni ò.el Uongress� : 

«< I l  0 1rngresso i n vi ta la Subl i me Porta a i n tendersi con 
la Grecia pei' una retti fica del l e  frontiere i n  Tessaglia e i n  
Epi ro . . .  I l  Oongresso ba  fiducia che l e,  dne parti  i n t�resRate 
riusciranno a met tersi d i  accordo. D'altra parte le Potenze ·  
sono pronte a. offrire a l le  due parti l a  l oro mediazione di -
retta > .  

Ooxraii,-:;8so DI BER,LI.N O .  Protocol lo n.  13 .  
Seduta 3 l uglio 187 8, 

4 Oaratheodor:v Pasc ià, r iferernlosi al l ' art. XXIV che­
concerne la rettifica la fron tiera del la Grecia, la mediazione 
eventuale del le Potenze, aggiunge che la Porta, la quale non 
avea dato i l  suo consenso alle proposte di mollificaz ione della.. 
frontiera · si riserva di intrattenere i Gabinetti firmatarj sul l a  
vera sit uazione della questione ellenica. S .  E .  propone che la  
parola « mediazione > sia sostituita ùa  .i. buoui uffici » .  

<< I l  signor Desprez (Francia) ricorda che l a  parola << me• 
lliaziazione • adottata dalla Commissiono è conforme ai ter-· 
m ini  del Protocollo n. 13 >> . 

e Il Conte D� Lannay (Italia) dichiara che la soiltituzione 
domandata da Caratheodory Pascià sminuirebbe il significato­
e l' importanza della proposta dei Plenipotenziari di Franda 
e d' Italia e delle decisioni pure dell'Alta Assemblea. 

<< I l  President_e Principe di Bismarck fa osservare che

questo articolo _non ha interesse per i Plenipotenziar i  Otto ·

mani perchè non si trattà che del le intenzioni delle sei Po-
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teoze le quali l'imarrannQ sempre l ibere d' i n tendersi tra l oro 
su queslo punto al di fuori della Turchia >> . 

CONGRESSO DI BERLINO. Protocol lo n .  19 .  
Seduta 12 l ugl i o  1878. ·  

< Nel caso che la Subli me Porta e la Grecia non riuscissero 
ad intendersi sulla rettifica, di frontiera -indicata nel Proto­
collo n. 13 del Congresso di Ber�ino, la Germania, l'Austria­
U ngheria, la FTancia, la Gran Brettagna e la Russia si riser­
vano di offrire la loro mediaz ione al le due parti per faci li tare 
le trattative � -

TL"tA'f'.l'A.'l'O DI BERLINO 1878, Art. XXIV. 
(§ 1. CHIMARA.) << . . . questo è l uogo di montagna, a l' in­

contro di Oorffl, abitato da gente feroce ed i ndomita, non 
eh' io dica bell icosa. Volgarmente li ch i amano Ci mer ioti , se­
curi non da aj u to di 1rnm ane forze, nè d' al cun arte, ma solo 
da la fortezza de la natura, e de! l uogo. Di modo che sebbene 
morto Scanderbeg e superata l ' Alban ia, sempre felicemen te 
sprezzarono, la insolenza dei Turchi.  E con una certa egr.agia 
li bertà di natura, non essendo usati di servi re ad al cuno, essi 
sono vissuti fino ai tem pi DQStr i  . . . >> 

Historia del niagnanimo e t  valoroso signor 
Giorgio Oastrioto - detto Soonderbego -
dignissimo Princ ipe degli Albani - ver
PIE'rIW RoCHA . In Venetia l\1D LXVI I I . 
L: L>ro 2. - Lorl i de l  OASTRI01.'Q, pag.  38. 

4 . . .  Sanctissime Deo gratiss ime, Su preme Papa antiqu io  
ris Romae (Gregorio XIII), Pa.ter o rphanornm,  ed advena­
rum consolator. Nos ex Epiro, oognomenfo Ohimara . presbyter i ,  
clerici, lajei . . .  ( Omissis) . 

4 Notum iibi si t, S itnctissi me  Prtte r ,  q uorl o l i m  ex q uo 
tempore ad Deum migravi t  fortiss im ns et serPn iss i m us Scan­
derbech, Noster Rex, cognomento Oastriotes . . .  (om issis).

<< Ex OHrn1ARRA., HOC ES'r, É rrno A LBA.N:ENSIUl\I ,  12  
mensis j u l i 157 7 . 

« Ser vi ét fam ul i  Sanctitatis Vestrae ex EPIRO ALBA­
NITAE, presbiteri, cleric i ,  laici et o m n is Respubbl ica uostra )) .  

Lettera pubbl i ca ta ne l l a  vnsione lat ina dal 
K.A.RA.LEVSKIJ uel Bessarione

1 
fase. 123, 

pag. 180-91 .  
§ .  I. ehima ra.

« Chimara, che ha preso il nome dalla fortezza Chimeria
menzionata da Plinio e le cui rovine  snssistono tuttavia è 
iituata_ 3ul ie coste d� l l '  Epiro nel cazà di Del vino, Sangi�c­
cato d1 Acyrokastro. Prima del la con q ui sta t urmi costitu iva 
coi suoi villaggi, u n  piccolo  Principato autonomo. 

et Quando Giorgio Kostriota Skaderbeg sosteneva quel la 
epica lotta contro i Turchi rimasta un iea al mondo i l  Pri n­
cipe della Chimara, Giorgin Stresi,• si a l leò a l ui ; � fu sol­
tanto sotto_ il Sultanato di Sel im ,  do1w più di cento anni  
de�la _morte di G:iorgio Kastriota Skanderbeg, che questo
Prmmpato cadde m mano ai Turchi ; ma gli abi tanti ebbero 
conservati taluni. loro privilegi ,  pri ncipalmente il diri tto d i  
pottare 1e armi, I� franchigia d a  qua lsiasi i m posta, d i ri tti di. 
dogana e portuari ecc. 

e In compenso però i chi mariot i  s' i mpegnarono a mar­
ciare, in caso ùi guerr&, con l 'eserci to turco, a patt11 che rlo­
ve:v:imo es�era comandati da Capi propri , avere bandi era pro­
pria la cm arma ora rappresentata da un San Giorgio a ca ­
vallo, in memoria di G iorgio Kastriota Skanderbeg e dei 
pr_odigi d i  valore inaud i ti che i forti chi marioti operarono con
lm. E quando la Turchia,  . faceva la guerra a Venezia  un 
inviato speciale dei chimarioti stava in permanenza a Co�tan­
tinopoli , a fine di prendere gli opportuni accordi c i rca le ope-
razioni di  guerra . .  ! >>. -

Cos11AN".rIN0P0LI, 21  m aggio 19 10. « Una Com missione 
di Cimarioti è venuta q t t i t><' t' tr:1 ttare col Governo i n torno 
ai p rivilegi d«:,i loro Y i l l ag�i .  La Commissione è composta di  
tre notabili .Albanesi i qua l i  porta,no i documenti necessari 
ed i flrmani per i qual i i pri vilegi suddetti sono stati rjco. 
nosciuti » .  

Dalle Agenzie telegrafiche dell' epoca. 
" L'Albania . . .  _ soggiogata dai Turchi abbraccia tutto quel 

-tratto di paese eh ' è tra Pastrovichio, ul timo confine del la 

Rel�zione presentata alla S. C. di Propaganda 
Ji.,1de nel 1 703 dal l' ,t.\ rci vescovo di  Anti vari 
Monsignor Vrn oJ.jNzo ZMA. vrnwrnu Scbia: 
vone, nati vo di Perasto. 

' 

§. I I . Suli.
Verso la fine del X VII secolo �lcuni pastori del le vici • 

nanz� d i  Grad iki in Albania, perseguitati dai turchi si riti­
rarono coi loro armen ti nelle montagne della Sel le id'e -e  for­
�arono una com □ni tù, che da a J l ora prese i l  nom , di Sulì . 
Nel 1702 q �esto vi l laggio era d i Yen u to capoluogo di una pic ­
cola repubbl ica non solamente r iconosci u ta, ma temuta. 

La massa totale del popolo di S ,1 J l  s i  divideva in  quel ­
l'epoca i n  due  c lassi i :  l ' una sovra1 1a e governante, l'al tra sog­
getta e governa ta.. Questa Reconda cons isteva i n  una  ri unio ­
ne d ì  greci conquistat i ,  designa ti col l e tti vamente sotto i l  no­
me  d i  Para-Suhotti (Suliotti aggiunti).

I Su l i ott.i veri A lbanesi abi tavano 1 1  vi l laggi ed erano 
i� �nm,=,ro di 5000.  Qn�n to a l l a  popo laz ione soggetta era più 
d 1  , 000 pe�son e che ab, tavano nna sessan tina di gruppi di 
case ne l la  J , i an u ra .  

I Sn l iott i  pri m i t i \· i ,  con fi 1 1 ati sn i  p iecl.t i aspr i  de l le  mou­
t,agne, non eserci tavano i n d ustr ia a lcuua, non s i  davano ad 
a lcnn negoz io .  A l levavano u n  po' d i  bestiame, ma  troppo 
scarso per poterne r i cavare i l  sosten tameuto del la vi ta. Un 
mezzo solo a vevauo per procu rars i  q uello che loro manoava: 
rap ido agl i abi tan t i  co l t i vatori del la p ianura. 

Per giust i ficare il loro modo di procedere ess i parti vano 
rla un prì ne: p io  d i  d i r i tto che ann unz iavano senza am bagi , 
:w zi  e0n o rgogl i o: « Le ten·e che oeoupano oggi ì tnrchi non
sono terre dei turchi, sono terrt de i nostsi padri Albanesi. I 
padri nostri ne furono spogliati per mezzo della forza, e noi, 
loro figli e1. eredi, abb iamo  diritto. a rivrendet·ne per vivere 

t . ' . ' ' 
qitan o l)tU, possiamo. Quanto ai greci e agU. altri cristiani 
che lavo'rano pei turclii ,  prendano rtnch ' essi le armi per ricon,­
qui.YtarB la ter·m com u ne ,  .o si ra.cn:egnino ad essere trattati da • 
noi al pari di quelli che ce l 7 hanno rctpita >> . 

Con tale princ ip io <l i di r i tto pubbl ico, i S u l iotti ebbero 
necessari :nnente freq uenti guerre con i p iccoli Pascià turchi 
d el v ici n ato; e ss i  fnrono v i ttoriosi e così conquistarono i ses• 
sant.i  v i l laggi del la Para,Su l iot ide. 

La popùlazione tota le del ! '  j ,j p i ro è composta presso a 
P?Co ri i  q uest i e lement i :  5 per cento e l leu i co puro (ossia se­

dieenti elleni emigrati fo Epiro); 10 pel' cen to �l bane�e elle• 
n izzato (ossia, Albane8i che non avendo la sotwla propria sono
costretti a freq·uen tare la greca e si dicono pertanto ellenii-· 
zat i) ; da 25 a 30 per cento Albanese bil ingue; i l  resto, cioè, 
50 per cento, a lbanese puro, ignaro della l i ugua greca, com e  
i n  molt i  paesi del l '  Ep i ro h a  potu to constatare la  Commis­
sione Europea d i  con trollo dP l  1 9 :ì.. 3 . Senza con tare che 

. 

' 

come s1 legge i n  i l l ustri scri ttori an tic l 1 i  e m oderni, << la Gre-
c ia  negli attual i  suo i  con fi n i  pol i ti ci è abitata per  una buona 
terza parte a lmeno, da Albanesi originari eù au tentici » . E 
senza con tare che fino al seco lo X VI I I  l a  l i ngua albanese e 

" la s lava dominavano i n  Greeia. Hah n (Albanesiache Studien.
f_Apsia 1854) afferma che I ' Attiea, la Beozia, l' Argol ide, al tire 
provi nc ie e n u  grande n nmero d i  i sole erano, anche a l  co­
mincia re <lei secolo XIX Albauesi per l ingua. Ancora oggi 
300.000 abi tanti  parlano l 'albanese i a  Greci a .  

D i  guisa che, i u  man iera approssi mati va ma assai vi� 
cina al la ver i tà ,  e secondo gli stndi P le r i cerche de-i dotti 
non preg iud i cati u el la q uestione, i greci a t tual i s i  possono 
su<ldividere così : 1 settimo di razza valacca; 2 settim i  di razza 
slava; 3 setbimi  di ostrogoti, vis igoti e vandali; 1 setti mo di 
razze diverse (lat ini,, israel i ti ,  arabi , no�manaj_, i taliani ecc. 

A . Bricoli, 'resp. - �Pipografia ULPlANO
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